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Public Enemy 

Tornano 
gli estremisti 
del «rap» 
• • ROMA. A distanza di cin
que mesi dalla loro apparizio
ne milanese in coppia con i 
trash-metallan Anthrax, i Pu
blic Enemy tornano in Italia 
per due date: stasera sono allo 
stadio comunale di Prato, in 
coppia con i Nuovi Briganti, 
rap italiano dalla Sicilia che 
canta di Malasorti, Fottuto ter
rone e Vittima ignara, incro
ciando dialetto siciliano e rag-
gamuffin (hanno appena pub
blicato un mini-lp). Domani 
invece i Public Enemy sono a 
Bologna, ospiti del festival 
«Un'estate made in Bo» (Arena 
Parco Nord, ingresso lire 30 
mila). Chuck D. Flavor Flav e 
soci, certamente il più popola
re collettivo rap del pianeta, 
sono in attesa di intraprendere 
il loro primo tour in Africa; in
tanto continuano a portare sui 
palcoscenici occidentali (que
st'estate sono attesi al festival 
di Rcading) il loro film rap cru
do e ultra-radicale. 

Los Angeles e una citazione 
inevitabile: rapper americani 
come i Public Enemy hanno 
messo in rima già da tempo le 
disparità sociali e la rabbia che 
brucia, e che ha bruciato, i 
ghetti d'America. E a proposito 
di neri contro coreani, ebrei e 
altre comunità: Professor Griff. 
ex «ministro dell'informazio
ne» nei Public Enemy, ci rimise 
il posto di lavoro per aver rila
sciato dichiarazioni razziste 
nei riguardi della razza ebrai
ca. Afrocentrismo e separati
smo camminano spesso a 
braccetto, ma i Public Enemy 
oggi sono un passo oltre. Co
me ideologi della cultura afro
americana, hanno tracciato 
manifesti esplosivi quanto mi-

i mtsxXosv.Fear ola block planet, 
paura di un pianeta nero, Apo 
Cafypse '91: the enemy striltes 
back. Apocalisse '91, il ntomo 

ii del nemico. Il linguaggio è 
| slang, fumetto, volantino poli-
> tico. Il suono 0 piombo fuso 
< tecnologico, sirene, mitraglia

trici, batteria elettronica. Uno 
dei migliori spettacoli che la 

i musica popolare contempora
nea possa offrire, in questo 
scorcio di fine millennio. Non 
offrono sicurezze: ma non per
deteli. , , , . QAIJo. 

Prima al Goldoni di Venezia 
del nuovo spettacolo diretto 
da Bob Wilson e tratto 
da un testo di Gertude Stein 

Un gioco verbale e musicale 
dai toni e sapori brechtiani 
Ottima prova di un gruppo 
di giovani attori tedeschi 

Sia fatta la luce. Di Faust 
Uscita di scena per anni, la Biennale teatro, anco
ra priva d'un direttore di settore (e mentre si at
tende il rinnovo dei vertici dell'Ente), dà pure se
gni di vita. Nel 1991, alle soglie dell'estate, ci fu 
l'omaggio postumo a Tadeusz Kantor. Adesso, 
Venezia accoglie la «prima» italiana del nuovo 
spettacolo di Robert Wilson, Doctor faustus tights 
the lights, che aveva esordito a Berlino in aprile. 

AGGEO SAVIOLI 

m VENEZIA. Potrebbe costi
tuire, questo Doctor Faustus d: 
Robert Wilson (ma la circo
stanza e fortuita), una risposta 
radicale a George Bush, e pri
ma di lui alle centinaia di sa
pientoni (e no), che hanno 
lanciato appelli affinché non si 
pongano limiti allo sviluppo 
scientifico e tecnologico. Qui. 
infatti, il protagonista dubita 
perfino dell'utilità e necessità 
dulia luce elettrica, e sospetta 
che una tale invenzione, pro-
pizatagli da Mefistofele, non 
valga il prezzo della sua ani
ma. Alla line, però, se ne va vo
lentieri all'inferno, pregando 
più volte di essere lasciato so
lo; ma accompagnato, giu
stapposto, da un quadratino 
d'intensa luminosità, che sem
bra vegliare la sua figura per
plessa e dolente. 

Doctor Faustus lights the li
ghts si basa su un testo teatra
le, o meglio libretto per musi-
Cd, vergato da Gertrud Stein 
nel 1938. ma approdato sulle 
scene, a New York, nel 1951 
(l'autrice, nata nel 1874, era 
morta nel 1946). Altri artisti, 
d'avanguardia e no. vi si sono 
accostati, negli anni Ottanta, 
da Richard Foreman a George 
Tabori. L'affinità tra Wilson e 
la Stein (americani entrambi, 
ma con propensioni euro
pee), e da ritrovarsi forse sul 
piano del linguaggio: ripetiti

vo, ossessivo, dolcemente 
martellante; anche se, com'è 
ovvio, in lei e questione di pa
rola, in lui, soprattutto, di im
magine. 

Di certo. Robert ovvero Bob , 
Wilson e, di suo, un mago del
le luci; e delle ombre. Il dise
gno delle une e delle altre rap
presenta uno dei motivi del fa
scino di questa sua attuale 
creazione (come delle prece
denti, del resto); alla quale 
hanno concorso varie istituzio
ni e persone, in primo luogo lo • 
Hcbbel Theater di Berlino. Ma 
si deve dire, poi, che Wilson ha 
voluto e potuto lavorare con 
un gruppo di giovani allievi 
d'una scuola illustre, situata 
nella parte est della capitale te
desca e intitolata, guarda guar
da, al grande attore brechtiano 
Ernst Busch, interprete a suo 
tempo, fra le altre cose, del Ga
lileo. Già, il Galileo, opera coe
va, nella sua prima stesura, del 
Doctor Faustus, e non troppo 
remota da esso quanto a tema
tica. - • • •• 

Ma quello della Stein è in 
prevalenza (cosi ci pare) un 
gioco, molto o tutto verbale 
(sebbene vi affiori una qual
che gravità di argomenti), tra
ducibile a fatica in altri idiomi 
che non contemplino la possi
bilità di rime e bisticci offerti 
dall'inglese: a cominciare da 

quel tight, luce, che assuona 
con night, notte, con might, 
potenza, ecc. E in inglese Wil
son fa recitare i suoi atton ger
manici, con un effetto che 
(riecco Brecht) potremmo di
re di straniamento. Recitare e 
cantare (benissimo), poiché 
vi e una partitura musicale, 
composta ad hoc da Hans Pe
ter Kuhn (fedisco anche lui), 
che corrobora e sostiene l'a
zione, svariando, nei modi e 
nei toni, dal minimalismo alla 

musica da circo, da cabaret, 
da piano-bar. Qua e là, lo spet
tacolo si configura come una 
sorta di parodia del musical. 

A dominare, tuttavia, 0 l'e
spressività corporea. La stiliz
zazione dei gesti, dei movi
menti, ricercata con cura ma
niacale dall'oggi cinquanten
ne regista (nonché scenogra
fo, costumista e via dicendo) 
d'oltre oceano, incontra, nei \ 
giovani elementi da lui scelti e 
allenali (ma sul fondamento 

Robert 
Wilson 
A sinistra 
una scena 
di «Doctor 
Faustus 
lights l i 
ttle lights» 

di un'educazione psicofisica 
preesistente, che Wilson è il 
primo ad ammirare) una ri
spondenza straordinaria. Tra i 
misteri della nostra epoca c'e 
pure questo: che in mezzo alle 
macerie del muro di Berlino si 
possano reperire simili pietre 
preziose in forma umana. On
de le complicate peripezie del
l'ennesimo (ma non ultimo) ; 
Faust, improntate dalla Stein a 
un gusto sperimentale e a una 
curvatura ironica ormai piutto
sto datati, riacquistano calore 
diventa. •> • • ::— , •>• 

Ad avvalorare, con i talenti 
individuali, l'apporto collettivo 
della compagnia, c'è la distri
buzione dei ruoli fra più inter
preti: qui abbiamo tre Faust, 
due Mefistofele (l'uno «in ne
ro», l'altro «in rosso-, ma en
trambi, in fondo, dei «poveri 
diavoli»), mentre i personaggi 
femminili goethiani, reinventa;. 

ti (ci sono una Margherita Ida 
e una Elena Annabella), s'in
carnano in tre presenze. Ricor
diamo, almeno, i nomi di tutti: 
Thilo Mandel, Christian Ebert, 
Thomas Lehman, Heiko Senst, 
Florian ,-Fitz, 1 Katrin ' Heller, 
Wiebke Kayser, Gabriele Vol-
sch, Matthias Bundschuh, Kar-
la Triplici, Martin Vogel, Moritz 
Sostmann. 1. 

Quanto fluviale era Einstein 
sulla spiaggia, visto pure alla 
Biennale, nel 1976. alla Fenice, 
tanto e stringato (un'ora e 
mezza, senza intervallo), que
sto // dottor Faust dà luce alla 
luce, accolto dal pubblico del 
Goldoni con lestosa cordialità. 
Si replica, a Venezia, fino a 
mercoledì 17. Dal 22 al 28. lo 
spettacolo sarà a Roma. all'Ar
gentina, seconda e conclusiva 
tappa nella penisola, ma in an
ticipo su New York, Salisburgo 

_c Parigi. Nientemeno. , . ,_. 

«Ma chi vi paga?» 
Il tenore invidioso 
litiga col pubblico 

SANDRO ROSSI 

• i NATOLI Lo spettacolo. 1 A-
dnana Lecouureur, procedeva 
sulle ali di un consenso entu
siastico, grazie ad una compa
gnia di canto assai valida tenu
ta insieme dalla direzione au
torevole di Daniel Oren. Poi, al 
terzo atto, l'incidente: Mauri
zio, conte di Sassoni, protago
nista maschile dell'opera, in
terpretato dal tenore Nunzio 
Todisco, non ha fatto il suo in
gresso, come sarebbe dovuto 
accadere, nel salotto del prin
cipe di Bouillon, pomposa
mente annunciato da un mag
giordomo insieme agli altri in
vitati. Nel silenzio della sala si 
e udita la voce di Raina Kabai-
vanska pronunciare la parola 
«sipario»; e il sipario e infatti ' 
lentamente calato a coprire il ' 
vuoto in scena causato dalla 
mancata apparizione del teno
re. . " -\ , > -

Improvviso collasso del can
tante? Macché, dopo una deci
na di minuti o poco più Todi
sco è ricomparso per riprende
re il suo ruolo senza denuncia
re alcuna incertezza vocale, e ' 
anzi dando via via il meglio di v 
sé nel drammaticissimo finale ' 
dell'opera. La serata si sarebbe •' 
potuta concludere se il tenore, 
accolto alla fine da qualche 
dissenso, 1 non , avesse mala
mente reagito esclamando ri
volgendosi al pubblico: «Chi vi •• 
ha pagati?». A quel punto é 
partita un'altra scarica di fi
schi. . . - - . . « 

Pare che Todisco, non pre
sentandosi in scena, avesse vo
luto manifestare cosi il suo di
sappunto per non aver ricevu
to la stessa dose di applausi ; 
della sua partner. In seguito ad • ' 
un comunicato, si è appreso -
che la direzione del teatro 
prenderà severi provvedimenti ; 
a carico del tenore per il suo • 
comportamento. - L'avveni

mento può essere interpretato, 
volendo essere a ogni costo ot
timisti, come il segno di una vi
talità non estinta del teatro in • 
genere e di quello lirico in par
ticolare. Si va in teatro come in 
un museo, e ci si accorge inve
ce che in esso albergono an
cora umori e passioni che cre
devamo legate ad un'epoca 
oramai da tempo trascorsa in -
cui anche i capricci e le bizze f 

dei divi contribuivano a man
tenere viva la poplarità del me
lodramma, -v, • • .. :*•• . 

L'incidente, che ha assunto 
alla fine vistose proporzioni, 
non ha avuto ripercussioni sul
la qualità dello spettacolo, tra i •' 
migliori della stagione del San '' 
Carlo, anche per merito dello ' 
stesso Todisco: cantante dota
to di solidi e sicuri mezzi voca- ' . 
li. non privo, all'occorrenza, di . 
una vibrante espressività pur. 
tra carenze stilistiche piuttosto ;_. 
vistose. Insieme con il direttore i 
Oren, la dominatrice della se
rata è stata Raina Kabaivanska, 
che aggiunge il suo nome a 
quello delle interpreti più illu
stri dell'opera di Cilea. Eccel- . 
lente nel ruolo della principes
sa di Bouillon ci 6 sembrato il*• 
mezzo soprano Dolora Zayic, 
imperiosa e vocalmente esu- •' 
berantc. Con molta finezza, " r 
Paolo Gavanelli ha dato risalto -*' 
al personaggio di Michonnel -
Corretto, nelle vesti de! praici- , 
pe di Bouillon, Silvano Pagliu- , • 
ca. Facevano inoltre parte del j> 
cast Andrea Snarski, Angelo i* 
Casertano. Gian Domenico Ri- , 
si, Mina Blum e Antonella Tre- •, 
visan. Alla realizzazione dello - < 
spettacolo hanno contribuito »• 
con limpide soluzioni il regista '' 
Alberto Fassini e lo scenografo ; 
Pasquale Grossi. Le coreogra
fie sono state curate da Fabri
zio Monteverde. Ha diretto il 
coro Giacomo Maggiore. 

Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a riman
dare la consueta rubrica Lunedlrock. ~ 

Al Comunale di Ferrara una bellissima edizione di «Così fan tutte» , 
Eccellente direzione del maestro inglese, che ha curato anche la regia-'• 

La lezione di Sir Gardiner 
GIORDANO MONTECCHI 

• I FERRARA. All'opera si va 
sempre col corredo delle prò- • 
prie convinzioni, col bagaglio 
delle proprie idee preconfczlo- . 
nate. Cosi, arrivando al Teatro 
Comunale di Ferrara per la pri
ma di Cosi fan tutte, affidata a 
complessi come l'English Ba-
roque Soloists e al Montcverdi 
Choir sotto la doppia direzione 
- musicale e registica - di John 
Eliot Gardiner. aveva il suo pe- -
so un'idea preventiva circa 
uno spettacolo «anglofono», fi
lologico e quindi stridente, nel 
senso di un impoverimento di 
nerbo, di vitalità, di impatto • 
immediato, rispetto a tradizio
ni esecutive più familian e ra
dicate. In aggiunta c'era anche -
l'incognita della regia affidata 
a un direttore d'orchestra, in 
un'epoca dominata da quel 
«teatro di regia» che ci ha abi
tuati alle letture mozartiane a -
base di metafore complesse e < 
straficate dei Ronconi o degli •' 
Strehler. Per di più i nomi del "' 
cast erano sufficientemente 
ignoti, cosicché per questo ' 
spettacolo proposto da «Ferra
ra Musica» e coprodotto coi 
teatri Chatelet di Parigi, Sao -, 
Carlos di Lisbona e Comunale • 
di Ferrara, ci si aggrappava alla • 
stima per John Eliot Gardiner, ' 
il musicista più versatile, intelli- ' 
gente e colto fra gli artefici re
centi dei proliferanti restauri -
interpretativi di musiche del • 
passato. . - , - • 

Ci ha impiegato dieci minuti " 
Gardiner per sbriciolare a spal
late quei muriccioli difensivi. E ' 
che spalle ha Gardiner! La 
concertazione innanzitutto: ". 
col respiro musicale, le grad,-> -, 
zioni . dinamiche, l'elasticità 
dei tempi, le lievità e i guizzi -
mozartiani, • rispetto a cui il 
suono • sottile , dell'orchestra, 
appena turbato da certi occa
sionali impacci tecnici dei cor- -
ni naturali, aggiungeva un'au
tenticità delicata, una grazia 
particolare, tutta intessuta di \ 
mezzi toni e sfumature. Di fat
to, l'impressione che nelle in- . 
terpretazioni con " strumenti 
originali si sia chiusa un'epoca 
e se ne sia aperta una nuova, si 
poteva quasi toccare con ma
no. - ,,-•- • ' , •• • <. --. 

Di pnmo acchito l'ascolto n-
sentiva del minor volume d'in

sieme. Ma poco a poco il parti 
colare equilibrio fra voci e stru
menti si imponeva come una 
qualità inedita, capace di ridi
segnare e migliorare la defini
zione dei contomi e dei parti
colari. Le voci, fresche, elegan
tissime, agili e mediamente di 
grande accuratezza nella di
zione (vera bestia nera [>er 1 
cast d'oltremanica o d'oltreo
ceano) non hanno mai accu
sato una forzatura e hanno 
camminato sicure su quell'a
guzza lama di rasoio, sospesa 
tra leziosaggini e fatiche mal 
dissimulate, che è la vocalità di 
Mozart. Eccellenti le coppie di 
amanti, la Fiordiligi di Amanda 
Roocroft e il Guglielmo di Rod-
ney Gillry, la Dorabella di Rosa 
Mannion e il Ferrando di Rai-
ner Trost, il quale, per un atti
mo, ha quasi evocato un Fritz 
Wunderlich ritornato fra noi 
per cantare Mozart in italiano. 
Solo discreti gli altri: la Dospi-

na di Eirian James, più che al
tro per ragioni di pronuncia, 
mentre al Don Alfonso di Car
los Fcller, fra tanta freschezza, 
nuoceva il timbro arrochito da
gli anni. . •.-

Le scene, disegnate insieme 
ai costumi da Carlo Tommasi, 
esibivano intemi sobriamente 
arredati che si aprivano su una 
napoletanità d'antan, con tan
to di Vesuvio fumante e pini 
marittimi, fatta di semplici fon
dali dipinti e frequenti sipanet-
ti realizzati attingendo a vedu
te di Thomas Jones e Tito Lu-
sieri, fra giardini luminosi, rav
vivati dal magistrale tight de
sign di Robert Bryan, e lussu
reggianti di aloe e agavi. 

Tuttavia a dire di scene, vo
ci, orchestra, come campi se
parati, sfugge la sostanza del 
lavoro che Gardiner ha com
piuto su quest'opera mozartia
na, cosi delicata e fraintesa dai 
tanti che hanno arretrato sem

pre di fronte ai suoi troppo 
smaccati tratti da pociiade mi
sogina. Li vera sorpresa e in
sieme la carta vincente dell'o
pera ù slata proprio la regia, 
tutta imperniata sull'aggancio 
tra movimento scenico e movi
mento musicale. La doppia 
coppia di amanti che si scam
biano ha dato spunto a un'au
tentica geometria stozzatrice 
di affinità e contrasti, messa in 
moto con una coordinazione 
che era quasi coreografica nel
la sua stretta adesione al detta
to della partitura. Tra le sottoli
neature dei tipi e dei caratteri, 
per noi di rara efficacia, per al-
tn magari troppo immediate o 
macchicttistiche, il dinamismo 
incessante della scena, si ò tra
sformato in una vera partitura 
visiva, con la musica in veste di 
motore o di eco dell'azione. 
Era drammaturgia musicale di 
altissima qualità, in merce ra
ra, anzi rarissima. Circa gli ap
plausi, va da sé. 

DOPPIO VILORE RENAULT. 

ALMENO DUE MILIONI 

PER LA VOSTRA AUTO 

E I I VANTAGGIO 

DELLA QUALITÀ RENAULT. 

IL VALORE DELL'OFFERTA RENAULT. 
Almeno 2 milioni di valutazione per la vostra 
auto, scegliendone una nuova tra quelle dispo
nibili della grande gamma Renault. Una scelta 
tra versioni a 3 0 5 porte, berlina, monovolu
me, station wagon ed anche veicoli commer
ciali, con prezzi bloccati fino al 30 Giugno. Fin-
Renault, la finanziaria del Gruppo, mette a 
disposizione formule di pagamento su misura. 

IL VALORE DELLA QUALITÀ RENAULT. 
Scegliete liberamente la qualità dei contenuti di 
serie che mantengono il valore del vostro acqui
sto nel tempo. Dal catalizzatore all'aria con-, 
dizionata, dal servosterzo agli interni in cuoio," 
dalla chiusura centralizzata con telecoman
do agli alzacristalli elettrici. Qualità che mette : 

al primo posto la sicurezza e il benessere di chi • 
la sceglie. Questo è il doppio valore Renault. 

F I N O A L 3 0 G I U G N O S U O G N I R E N A U L T . 

RENAULT 
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